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CASALE 28 SETTEMBRE 

I Consigli Divisionali di Novara e d'Ivrea hanno emes­
so il volo che lo sedule di tulli i corpi amministrativi 

ìleliheranli siano pubbliche. Questo volo è una legittima 
conseguenza del sistema di pubblicità che dove re­
gnare nel regime rappresenlalivo. La pubblicità dello 
sedute, non solo e scuola ai cittadini che lardi o 
tosto saranno chiamali all'amminislraziono della cosa 
pubblica, non solo e slimolo e freno agli stessi deli­
beranti, ma pone gli elettori in grado di giudicare 
in che modo gli eletti adempiano al loro mandato. Noi 
quindi non dubitiamo che altri Consigli Divisionali si 
pronunceranno nel senso di quelli di Novara ed Ivrea. 

Vorremmo che essi rivolgessero anche seriamente 
la loro attenzione sulle Divisioni Amministrative. Più 
d' una volta si è manifestalo nella Camera elettiva 
da alcuni suoi membri il desiderio della loro soppres­
sione, nò senza fondamento. Gli interessi delle varie 
Provincie che compongono queste Divisioni sono non 
di rado divergcnli, né è guari sperabile che i loro 
rappresentanti si spoglino dello spirilo ti'interesse della 
provincia da cui hanno mandato; quindi questioni fre­
quenti, e non punto alte a conciliare gli animi, e tal­
volta votazioni, o quanlo meno la possibilità di votazioni, 
poco morali e precedute da concerti di alcune Pro­
vincie a danno dello altre. Il disturbo inoltre dei 
consiglieri che debbino per quest'oggetto allontanarsi 
dalla provincia, già grave allo stalo delle cose, riu­
scirà assai più grave per l'avvenire, se collo sviluppo 
del regime costituzionale questi consigli, come è na­
turale, prenderanno una maggior vita; e ciò tanto più 
in quanto che una buona parie dei loro membri 
consumano già non poco del loro tempo nelle adu­
nanze dei Consigli Comunali, dei Provinciali, o del 
Parlamento, o anche in quelle di tulli questi corpi. 

È voce che il ministero pensi a questa soppressione. 
Se la voce e vera, il volo dei Consigli Divisionali 
solleciterà la effettuazione di questo pensiero; se no, 
varrà almeno a promuoverlo. La domanda, che fa un 
corpo per la sua soppressione, fi la maggior prova 
della sua esistenza inutile o dannosa. 

Un miglioramento poi essenziale da introdursi nel 
sistema provinciale 6 quello di lasciare l'amministra­
zione degli interessi della provincia a' suoi rappresen­
tanti, ossia ad un consiglio delegalo, presieduto, se si 
vuole, dall' Intendente provinciale. 1 comuni si ammini­
strano da so; lo stesso capo dell'amministrazione munici­
pale deve essere scello dal polere esecutivo fra gli elelti 
dal popolo; perchè mai le provincic avranno Iralla­
menlo diverso? Perche quella fiducia, che meritatisi 
gli eletti dal Comune, non la meriteranno gli elelli 
dalla provincia? Perchè quel maggiore interesse, 
e quella maggiore attività nell' amministrazione mu­
nicipale che nascono quando il municipio si am­
ministra da so, non si riprodurranno neli'amminislra­
ziono provinciale­quando sia posla in condizione eguale? 

Come le Divisioni amministrative, i Consigli d'In­
tendenza sono pur essi già condannali dalla pubblica 
opinione. Il contenzioso amministrativo, per il quale 
essi sono stati appositamente creali, può ritornare senza 
danno alcuno ai Tribunali ordinarli, adottando per questi 
all'ari la procedura sommaria osservala avanti questi 
Consigli; e nello stesso tempo si va incontro a molli in­
convenienti. La creazione di questi consigli allontanò i 
giudici dai litiganti, quando invece la procedura somma­
ria e la brevità dei termini per essi prescritta abbiso­
gnano di un maggiore ravvicinamento. Essa dio luogo 
a molte questioni dì competenza, le quali cagionano 
spese inutili, e tolgono il vantaggio che la legge si e 
proposto colla procedura • sommaria. La giustizia ò 
inoltre amministrala da persone meno legali, e meno 
indipendenti, giacché i membri del consiglio sono 
amovibili, ed il capo del Consiglio è un agente 
del potere esecutivo. Si aggiunge per soprammerca­
to, che le sentenze si portano in appello alla Ca­
mera dei Conti, Magistrato che fa anche l'ufficio di 
Magistrato di cassazione per le cause del contenzioso 
amministrativo, e che fu sempre tenuto per un tribunale. 
fiscale. Sollecitino adunque i Consigli Divisionali an­
che la soppressione dei Consigli d'Intendenza, e ren­
deranno un grande servizio alla giustizia. 

RIFORME DI LEGISLAZIONE 
In questi giorni, in cui il Governo pare voler metier 

mano alla nostra legislazione ondo farne sparire gli 
errori, crediamo nostro dovere di richiamarne l'atten­
zione sull'articolo della libertà provvisoria. È un ar­
ticolo questo, che merita di essere lauto più seria­
mente considerato in quanto che presso di noi gli 
accusali sono confusi nello slesso carcere coi con­
dannati — Nessuna distinzione generalmente si la nella 
pubblica opinione tra chi dovette subire la pena in 
forza di condanna, e chi la subì per assistere ai giu­
diziarii rili che devono preparare la sentenza. 

Cosicché i riguardi dovuti alla considerazione del 
Cittadino impongono al Governo, che più radamente 
possibile si laccia luogo alla preventiva prigionia. Si 
aggiunga, che l'attuale organismo delle nostre carceri 
olire di essere un vero castigo per tutti indistintamente 
i ditenuti, sieno innocenti o rei, è pure un fomento al 
vizio e alla corruzione, ed è, corno l'esperienza il dimostra, 
una scuola d'immoralità, di malizia, e di furfanterie. 
E ciò senza calcolare i gravi disordini nella sanità del 
corpo, in conseguenza dei quali alcuni sono vittima 
d'immatura morie. Quello poi che più ci strazia l'a­
nimo è il pensare che un onesto Cittadino, un onoralo 
padre di famiglia può essere su semplice sospetto, il 
quale in molliplici casi svanisce, arrestalo, e tradotto 
legato dagli agenti della pubblica forza in mezzo 
a' suoi concittadini, conoscenti, amici e parenti, in 
duro carcere. Per quest'uomo so conosce il pregio 
della stima, e dell'affeziono altrui in tale allo della 
giustizia umana deve sentire un assai grave supplizio! 

Il Legislatore, noli' intento di mantenere illesa la 
Società dagli attacchi dei malvagi, non devo perdere 
di vista la libertà, e il diritto che ha ciascun cittadino 
di essere rispettato, lincilo le sue colpe non lo abbiano 
posto fuori della legge — E se l'arresto preventivo ò_ 
un sagrificio, elio vuol essere fatto alla tranquillila del " 
Corpo sociale, che il sagrilicio sia il meno penoso 
possibile, ed il mano disonorante. 

Abbiamo fiducia che il nostro Governo si troverà 
fra qualche anno in condizione di poter avere delle 
carceri pegli accusali compiutamente separate e di­
stinte dalle allre in cui si slatino scordando le pene. 
Se non immediatamente, quanlo meno dopo qualche 
tempo, la pubblica opinione si divezzerà dalla ingiusta 
confusione degli uni cogli altri ditenuli.. Al quale scopo 
gioverà la diversità del nome, degli edilìzii, dell' a­
spelto loro esteriore ed interno, delle persone che ver­
ranno preposte alla loro amministrazione e direzione; 
gioveranno ancora il diverso trallamenlo, le diverse cure, 
e le diverse relazioni, che gli uni o gli altri ditenuli 
potranno avere. 

Ma finche il noslro Slato non sia giunto a questo 
passo, è dovere di ciascuno di cercare, che meno 
frequente e meno grave riesca il carcere preventivo. 
E quando poi quel passo sia stato raggiunto, non 
bisogna dimenticare, che se vengono con ciò a sce­
mare alcuni dei mali attuali, il carcere preventivo 
sarà sempre un grave casligo. Esso apporterà sempre 
un non lieve colpo alla riputazione dell'arrestalo, e 
lo priverà dalla sua libertà, ricolmandolo inoltre di 
tulle le amarezze prodotte dalla divisione da'suoi cari 
e dalle sue faccende. 

Abbraccerebbe forse una opinione insostenibile colui 
che si avvisasse non dovere mai la Società ricorrere 
all'arresto, ed al carcere, salvo dopo una sentenza 
definitiva di condanna. Ma crediamo andrebbe ugualmente 
lontano dal vero, chi sostenesse elio il carcere pre­
ventivo 6 attualmente conforme ai bisogni, ed alla 
giustizia sociale; potendo a nostro credere essere esso 
in più di un caso levato senza che si vada incontro 
a quegli inconvenienli, che avrebbonsi voluti con 
queslo mezzo prevenire. 

Colf attuale sistema della, liberta provvisoria, me­
diante cauzione, non di rado accade, che fra due ac­
cusali. uno colpevole, e l'altro riconosciuto innocente, 
uno catlivo, e l'altro di buoni costumi, al primo 
basii il carcere di pochi mesi, e l'altro debba 
subirlo di molli, e ciò sebbene il reato a loro 
ascritto sia della slessa indole, e solo perchè il primo 
aveva mezzi pecuniarii di dare una cauzione, e l'altro 
ne era sfornilo. Vi ha di più, che l'arresto è lascialo 
nei casi in cui fassi luogo a cauzione in arbitrio dei 
Tribunali. E se l'imputalo malgrado la sua possidenza 
e la buona fedo di cui gode nel pubblico non entrasse 
nelle simpatie del processante dovrebbe forse subire 

l'onta di un arresto; quando invece un allro qualunque 
potrebbe ricevere l'ordine puro e semplice di comparire, 
nei Tribunali, e fare liberamente fuori carcere le sue 
difese. Quosli difelti sono della legge, e noi non li 
contempliamo nei casi pratici dell'applicazione, Rispet­
tiamo ciascun membro della nostra Magislralura; ma 
vogliamo che non possa aver luogo nessun arbìtrio; 
— dovesse pure esserci il più dello volle favorevole. 

Quello che può pretendere la Società da ciascun 
cittadino ft il sagrilicio totale, o parziale di sua per­
sonale libertà, se queslo è indispensabile al ben essere 
del corpo sociale. E parlando più specificamente, la 
Società deve usare del carcere preventivo solamente 
nei casi in cui senza di esso il colpevole di qualche 
reato potrebbe colla fuga evadersi dalla sanziono pe­
nale. Vediamo so i nostri codici serbino su ciò le 
debito misure. (Continua) 

Fin dai primi giorni della nostra rigenerazione 
politica si era da alcuni per mezzo della slampa e­
spresso il desiderio di un più equo riparlo dei beni 
ecclesiastici tra il clero: era questo non un sen­
timento ostile, ma di giustizia espresso in di lui 
favore. Essi volevano procedere con esso d' ac­
cordo nell' emancipazione politica e nel migliora­
mento sociale: ad esso avevano stesa la desini, 
e mossi dall' ingiusta misura, con cui orano distribuiti 
tra il clero gli oneri, ed i vantaggi esprimevano il 
desiderio che a questa ingiustizia si ponesse rimedio. 

Ma la estrema suscettibilità pretina si commosse 
vivamente a queste voci, (e questa slessa città ne fu 
alle prove nella prima elezione del Deputalo ).■ i preti 
tennero il desiderio espresso da alcuni come la voce 
di tulli, lo parole di qualche Deputalo quali alti 
del Parlamento e del Governo, e d'allora in poi 
essi si misero nella opposta via. Il loro conlegno 
fece ridiro a più d' uno che il cloro è essenzial­
mente ostile alla libertà ed al progresso sociale, reso 
evidente il bisogno che il governo ponga mano sui 
loro beni e li tenga nella debita dipendenza e mollo 
ne affrettò l'epoca. 

V ha chi pretende che l'attuale ministero pensi 
unicamente a sol'oporre i beni ecclesiasliei all'ammi­
nistrazione governativa, e ad un migliore riparlo dello 
loro rendite. Se cosi fosse il suo pensiero, tornereb­
be, allo stalo delle cose, più dannoso che utile alla 
Nazione. Noi vogliamo di buon grado ammollerò 
che questo fatto non lederebbe, per su stesso, il principio 
del dritto dello Sialo sui boni ecclesiastici; ed infatti 
chi pretende di aver diritto di disporro di questi beni, 
o comincia per amministrarli, e modificarne la distri­
buzione delle rendile fra quelli che attualmente le go­
dono non disconosce al certo le sue ragioni, ma co­
mincia invece per in parte esercitarle. Vogliamo an­
che ammollerò che con questa diversa distribuzione. 
meglio si adegui e si migliori la condizione del basso 
clero; vogliamo ammetterò di più che il Governo venga 
in queslo modo a niellerò il clero sotto una qualche 
maggiore di lui dipendenza. Ma è egli prudente il ri­
destare l'ira di questa classe di persone irritabilissime, 
quando si traila del proprio bene o mal inteso inte­
resse, per ottenere un vantaggio a metà? E egli ulile 
alla pubblica ricchezza che lo Slato si faccia ammi­
nistratore di beni? Questi beni messi in commercio, 
e coltivati dai privali, non frullerebbero forse assai 
più ai possessori, ed in mille modi allo Sialo? E una 
mezza misura presa attualmente non ritarderebbe l'orso 
di gran lunga un provvedimento compiuto? Il perso­
nale stesso, che si verrebbe a creare con quest' am­
minislraziono per parie del Governo, non sarebbe 
forse un non lieve ostacolo a queslo compiuto provve­
dimento? E prova ne sia il personale delì'amininislra­
zione del lolle. Perchè inoltre si manterranno le corpo­
razioni religiose che consumano inutilmente e rivolsero 
anch' esse le loro forze contro lo Slato? Nel punto, in 
cui sono le cose, le mezze misure non valgono. Sia paca 
ni preti, ma pochi e qiwtk sia pace ai frali, purché 
sfratati; e poiché vollero esser torbidi, e poiché essi, 
cittadini di due stati, obbediscono preferibilmente al 
sovrano che da ltoma li spinge contro lo Stalo seco­
lare per mantenere le sue usurpazioni e, se fosso 
possibile, ampliarle, si provegga a dovere per tenerli 
in soggezione, e togliere ad un tempo alla società 
molli oziosi, e rendere più produttivi ì beni nazionali 
da loro goduti. 

Diversi Consigli Provinciali e Divisionali si sono 



già pronunciati per la sspprossione delle corporazioni 
religiose, e per lo incameramento dei beni ecclesiastici,, • 
e fra $\ altri notiamo quello della Provincia di Novara. ' 
p i questo abbiamo solt'occhio il tenore della dc.libe­ , 
razione e della proposta del Consigliere avv. llovida, 
contenente un elaboralo progMUj di le^ge analoga, e 
crediamo di far cosa grata ai nastri fetori nel <jui 
riprodurla. 

Non entreremo ora a disertare <q«esto progetto; salo . 
avvertiremo che lasciando esso i( possesso dei beni gli 
attuali provvisti dei benelizii, e iettalo da spiriti con­
ciliativi, ed aggiungeremo, non sembrarci mollo con­
veniente l'impiego che esso proporrebbe all' articolo 
12 del prezzo dei beni di cui ivi nell'acquisto di ce­
dole sul debito pubblico. 

I molivi li diremo altra volta. Ecco intanto la pro­
posizione Rovida e la deliberazione del Consiglio pro­
vinciale Novarese: 

II Consiglio provinciale di Novara convinto di espri­
mere la volontà dell' immensa maggioranza de' suoi 
mandanti, persuaso della sua legalità, utilità, opportu­
nità e convenienza e chiedendo che sia accolto an­
che dal Consiglio Divisionale, e trasmesso al Governo 
ed alle Camere Legislativo, esprime il voto che sia a 
queste presentalo dal Governo, o per iniziativa loro, 
nella prossima sessione discusso, deliberato, ed adot­
talo no' suoi prìncipii il seguenlo 

Progetto dì Legge 

I prìncipii sacrosanti della giustizia dislribuliva pro­
clamati dallo Statuto, e finora in nessuna parto della 
pubblica Amministrazione attuali, li quali osigono un' 
eguaglianza e proporzione di doveri e di drilli tra Io 
classi ne' rapporti colle classi, e tra le classi ne' rap­
porti cogli individui, o tra gli individui e individui 
stessi; il dovere del Governo di conservare la pubbli­
ca tranquillità presente co'mezzi legali più efficaci, o la 
sua autonomia e indipendenza per l'avvenire; la ragione 
politica dell'autonomia Italiana, di cui non può e non 
deve il Piemonte spogliarsi senza rendersi colpevole 
di fellonia verso la Nazione; l'altro dovere Governa­
tivo dell'impianto'di più economiche Amministrazioni 
anche de'pubblici, ed altri Corpi morali; la necessità 
urgente di promuvere l'agricoltura, l'industria, e il 
commercio come aumenti di prosperità privala e pub­
blica, e cosi di aumenlo nelle entrato, o tributi, o 
finanze dello Sialo cui (inora non si pensò che me­
schinamente con semplici aumenti di cifre d'imposto 
già dure o vessatorie; e finalmente gli urgenti biso­
gni dello Slato, cui il Governo deve provvedere prima 
di lulto col realizzare le risorse straordinarie che 
stanno in suo potere, sui boni e co' boni elio in al­
tri tempi permise a Corpi morali di acquistare e pos­
sederò, e che non possono possedere se non in quanto 
la Nazione lo permette sotto il vincolo della ragion 
di Stato, sono imperiosi molivi Udii che impongono 
al Governo la seguente disposizione legislativa in or­
dine a'beni ecclesiastici, e a quelli delle altre mo­
rali Corporazioni. 

1. Lì beni di qualunque sorla siano slabili, crediti, 
dritti, ragioni ed azioni appartenenti a benefìci eccle­
siastici di libera collazione sotto qualunque denomi­
nazione di mense Vescovili, Arcivescovili, Abbazie e 
Commende, o Cappellate sono avocati alla Nazione. 

2. Sono eccettuale da si falla avvocateria le case Epi­
scopali, e le case Parrocchiali inservienti alla comoda 
abitazione di Vescovi e di parroci, senza pregiudizio 
della riduzione di Vescovati, e. delle Parrocchie come 
sarà determinato da Leggo speciale. 

Nel caso di soppressione di Vescovato, o Parroc­
chie, anche le rispettivo case s'inlenderanno avocate 
alla Nazione, s'intenderanno esclusi dall'avocatoria 
anche i beni di qualunque sorta di seminarli Vesco­
vili, intorno ai quali sarà provvisto come nel succes­
sivo articolo 12 di cui infra. 

3. I possessori attuali de' beneficii ecclesiastici, Ve­
scovati, Abbazie, Canonicali, Parrocchie di qualunque 
genere e denominazione, sono mantenuti nel possesso 
de'beni lutti del rispettivo loro beneficio, s'i e come 
si trovano finche saranno in possesso del beneficio 
stesso, con che si sollomeltano, e si uniformino alle 
Leggi tutte dello Stalo. 

Nel caso che qualcuno di essi si rendesse colpe­
vole di uno dei reati contemplati nel titolo 2, cap, I 
e 2, e­nel titolo 3, capitolo 1, sez. 1, 2, 3 e 4 del 
Codice Penale sarà privato de' beni del beneficio, e 
de' beni stessi disporrà la Nazione coma di beneficio 
vacante. 

4. Sarà tostamente fatla sull'indicazione del posses­
sore un'esatta descrizione o consegna di lutti i beni 
stabili ecclosiaslici delio Stato per mezzo di ingeneri 
specialmente delegali dal Governo, ed i possessori 
attuali, od i loro eredi s'intenderanno obbligali a ri­
consegnare i beni slessi piuttosto migliorati che de­
teriorali, e saranno contabili di qualunque caricamento 
che ne potrà risultare per deteriorazioni medianlo il 
bilancio da erigersi a loro spose. 

5. Tulli gli altri beni ecclesiastici non stabili, e elio 
sono come sovra avocali alla Nazione, saranno per 
noia distinta consegnali agli Insinuatori delle rispet­
tive lappo in cui si trovano cretti i beneficii cui i­beni 
stessi non stabili appartengono. La detta noia sarà 
fatta in doppio originale, e sotloscritla dal beneficiato 
sonsegnante, ed un originale sa.rà rimesso all' Insi­

nuatore, l'altro ritenuto dal beneficiato. Le false con­
segne, o dichiarazioni saranno putrite colla privMione 
immediata di tulli i beni del beneficio anche stabili, 
e colle pene portale dalla sez, i, cap. % tit. 3 del 
Codice Penale. 

$. Di «ia»o in mano cue si r«»der#nno vacanti i be­
neficii ecolesJ*stici',il Governo* J>er mezzo itogli Insi­
nuatori, od Ispettori Demaniali, si porrà Immediata­
mente «el possess» io' beni del beaslicio, «on far e­
ziftwlio procedere tostamente alla, rtaonsefna de'beili 
stabili, ed alia ricognizione delle altre sostanze di 
cui nella nota indicata nell'art. 5, chiamali ad assi­' 
sloro il beneficiato rinunciante, o suoi eredi. 

7. Successivamente a della riconsegna, e ricognizione, 
e previa perizia od estimo e formazione di lotti, so 
sarà il caso, saranno esposti lutti i delti beni alla 
vendila per asla pubblica collo formalità che si pre­
scriveranno da regolamento speciale. 

8. È aperto al Ministro di Finanze un credito di cen­
tocinquanta milioni per imprestito da conlrarsl nello 
Stalo in tre, o quattro, od anche più rate, da erogarsi 
in estinzione di corrispondente debito dello Sialo, o 
in altre necessità pubbliche, coinè verrà fissalo dalle 
Camere legislative. 

9. Tale imprestilo sarà garantito sopra la massa dei 
delti boni ecclesiastici, e sarà ammortizzalo col ricavo 
annuale dalla rondila do'beni slessi, e secondo le 
nonno che verranno per Leg^e speciale prescritte. 

10.1 beni de'beneficii di diritto patronato si dichiarano 
di proprietà libera de' patroni attualmente possessori 
del patronato, mediante il pagamento al Governo del 
quarto del loro valore, e col carico a'patroni dell'a­
dempimento de' pesi del beneficio stesso. 

H.Da altra Legge speciale sarà fissala l'annua pen­
sione o stipendio pei nuovi beneficiali Vescovi, Par­
roci, ed altri di tulio lo Sialo, che verranno nominali 
ai beneficii ecclesiastici, che si stimeranno doversi 
conservare. Questa Legge sarà presentata alle Camere 
nella slessa sessione in cui verrà adottata l'avocatoria 
dei beni ecclesiastici. 

12. Sarà provvisto puro a tempo opportuno con Legge 
speciale in ordino a beni slabili, domimi diretti ed 
utili de' Seminarli Vescovili, degli Spedali, ed Opere 
Pio di ogni genere, (a) dello Chiese, ossiano Tcmpj, 
Oralorii, e dei Comuni sul principio dell'alienazione 
do'beni stessi con investimento del prezzo ricavando in 
cedole nominative del Debito Pubblico a favore degli 
stessi stabilimenti, da destinarsi tale prezzo o ricavo 
per l'estinzione del debito stesso, cominciando da 
quello contratto all'Estero, e successivamente del de­
bito redimibile più antico dello Stalo. 

13. Sono proibite tulio lo corporazioni Ecclesiastiche 
Religioso e Regolari, si di maschi che di femmine, e 
sono disciolti gli stabilimenti di quello attualmente e­
sistonli nello Slato, ed i beni dello medesime sono 
avocati alla Nazione. 

Sono eccettualo da tale proibizione le Corporazioni 
de' Chierici Regolari Somaschi, e dello Monache di 
S. Giuseppe, con che nell' istruzione pubblica cui per 
insliluto sono destinale si uniformino alle Leggi dello 
Stato, e dipendano dal Ministro di Pubblica Istruzione. 

Sarà provvisto per una pensione o collocazione degli 
individui Nazionali delle Corporazioni Ecclesiastiche 
proibito e disciolle. 

14. Sono soppresse le Confraternite ed ogni altra Cor­
porazione Laicale di simile natura, sodo qualunque 
denominazione si trovano erette o costituite, eccettuale 
le Confraternite del SS. Sacramento, dello quali 6 
permessa l'esistenza di una per ogni Parrocchia. 

15. Li beni delle Confraleruile.soppresse sono avocali 
alla Nazione, e il ricavo dei medesimi, convcrtito in 
cedole del Debito Pubblico viene applicalo al Mini­
stero di Pubblica, Istruzione per convenienti sussidi! a 
Comuni, noll'atluazione e conservazione delle Scuole 
elementari. 

16. E soppresso il Regio Economato Generale de'be­
neficii. Il Governo, per mozzo del Ministero di Finanze 
prenderà possesso degli uffìzi, e dolio carie, registri, 
e di ogni casa allo slesso Economato appartenente. 

DELIBERAZIONE — Il Consiglio Provinciale lenendo 
calcolo del progotto ed adottandone per suo voto il 
principio dM'aoocaloria de beni anckiMliei alla Nuiiono, 
e della soppressione de'carpì R'Iiyiosi, passò all'ordine 
del giorno, ­ Questa deliberazione fu presa a grandis­
sima maggioranza. 

(a) Compreso audio l'Ordine Mauriilaim. 
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STRADE 
Gli stessi milodi di mtwuliniioiu c'is rmlono mi­

gliori la strade sono anche quelli che sono i pih econo­

mici, di maniera che il minimum della sp"sa sta in ra­

gion diretta col maximum della loro bellezza. 
Queslo principio è la conseguenza immediata di 

quello poc'anzi riferito, o, per dir meglio, è lo stesso 
principio presentalo in altri termini e spinto sino al­
i'ultima sua portata. Se le strade ben sistemate co­
stano meno ad esser mantenuto in buono slato, di 
quello che costino le mal concie ad essere mantenuto 
nel cattivo, certo è che i metodi che hanno per risultato il 
miglior essore delle strade sono anche cvidentemenlei più 

J economici. Quando dunque sì VÌI in traccia dei migliori 
melodi di manutenzione, non fe d' uopo preoccuparsi 
della questiono della spesa, ma basta unicamente stu­
diarsi di otlencro che le strade siano in perfetto sialo, 
giacché l'economia viene poi sempre in seguilo come 

] un risultalo necessari©. 
Questa tesi che il ittbùnwm della spesa di manu­

tenzione corrispondo al maximum della bellezza delle 
Strade, polrà a jiifmi» aspetto sembrare un paradosso, 
aia con tutto ciò, a riflettervi sopra alcun poco, si 
riconoscerà elio un tale principio 6 conforme allo 
leggi generali della natura che arriva sempre alla bel­
lezza passando pell'economio delie forze. È la natura 
che in tulle le sue opere si mostra sempro economa 
per eccellenza, poiché non impiega mai che quella 
sola massa di forzo che le ò snellamente necessaria 
per giungere allo scopo che si prefigge. La bellezza 
che non può essere uno scopo, ma bensì una conse­
guenza, risulta sempre dall'osservanza di questa legge. 
Se si molte,in azione una forza eccessiva, l'assegui­
menlo compililo della bellezza vien impedito, perchè 
ogni forza impiegata di troppo, non è già solo una 
forza perduta, ma sibbeno una forza pregiudicevole, 
che sconcerta necessariamente le combinazioni ra­
zionali ed economiche della natura. 

Chi tacciasse d'inopportuna ambizione l'esposizione 
di queste teorie generali a proposito della manuten­
zione dello strade, andrebbe lungi dal retto ragionare, 
poiché la natura opera sempre in una maniera uni­
forme ed analoga cos'i nelle piccoli, come nelle grandi 
cose, così in quelle che spellano all'ordino fisico, 
come in quelle che spettano all'ordino morale; e questa 
analogia può essere di un grande ajuto per iscopriro 
verità utili, e per verificamo l'esattezza. Nell'argo­
mento che ora <Ji occupa, non è già a priori che si 
è concepito il principio clic il minimum della spesa di 
manutenzione corrispondo al maximum della bellezza 
delle strade. Egli 6 per mezzo di una lunga pratica 
e di una assidua ed accurata analisi dei falli che si 
6 venuto a conoscere che minore era la sposa por 
avere le strado in buono stato, che per averle cattive. 

Ciò riconosciuto, si passò ad investigare le cagioni 
di questo fallo, nel modo stesso che si praticò all'ar­
ticolo precedente, e quindi, considerandolo sino alle 
sue ultimo conseguenze, si è ritrovato il principio dal 
quale quel fatto procede, e verificatolo conforme ad 
una gran legge della natura, esso si è creduto ormai 
stabilito sopra una base irrecusabile. 

Conviene per altro badare di non intervenire i ter­
mini, con cui viene emesso questo principio. Si dice, 
che più le strade sono bolle, e mono si spendo polla 
laro manutenzione; ma non si dice già che quanto 
meno si spende, e tanto più bello riescono lo strado 
come potrebbero darsi a credere coloro che s'imma­
ginassero di leggere in questa scrittura una teorica 
paradossale. Colestoro, bisognerebbe pur dirlo, sareb­
bero in vero pur troppo indulgenti e cortesi a non 
trovare che un paradosso colà dove vi sarebbe sicu­
ramente almeno una vera e schiella assurdità. 

Considerata la cosa dal lalo moramente pratico, 
egli è agevolissimo comprendere come in un sistema 
cattivo di manutenzione, una parte dei fondi possa 
essere impiegila in un modo più pregiudicievole che 
vantaggioso. Supponiamo che sopra una superficie 
perfettamente unila si faccia un inopportuno impiego 
di materiali, ecco insorgere sul campo un ostacolo 
che per poter essere superato dalle vetture, bisogna 
mettere in azione altrettanta forza quanta basti per 
reagire contro la resistenza che presenta la strada, 
senza neppur calcolare l'inutile schiacciamenlo doi 
sassi che ne conseguila. Se non si fa altro che ag­
guagliar le ruotaje, il passaggio dello velluro avrà. 
ben presto adagiato il nuovo ricarico; ma se invece 
s'impiega una troppo grande quantità di materiali, 
verrà a formarsi un risalto che occasionerà ben loslo 
la formazione di altro ruotaje. In questo caso le scan­
nellature e i trafondimenli che possono essere utili 
ad una strada, le riescono in vece per lo più di un 
grande nocumento, perchè se da un canlo essi ca­
gionano alle volture trabalzi molesti, le volture per 
altra parlo smuovono e degradano la carreggiala nella 
proporzione medesima. Così, prevalendo un sistema 
vizioso di manutenzione, una non piccola parie doi 
materiali e dei lavori manuali può ridondare a danno 
delle slrade, invece elio giovare al loro miglioramento. 

Doi resto nulla vi è di piì naturalo a comprendersi, 
come questo, che qualunque incaglio frapposto al ro­
teggio tragga seco un corrispondente disagio per le 
strade e per conseguenza un aumenlo di spesa. Egli 
è questa un'utile lezione della natura, la quale vuole 
in questo modo farci accorti dei difetti inerenti ai 
nostri motodi di manutenzione, nella guisa slessa che 
qualunque traviamento dalle sue leggi ncH'joconomia 
animale non è mai scompagnato da un senso di doloro. 

In Francia si può {'calcolare che un decimo dei 
fondi applicati alla manutenzione delle strade è im­
piegalo in opere inutili, e che un altro decimo lo è 
nell'eseguimento di opere pregiudicevoli. Computando 
queste ullimo pel doppio delle altre, si scorge che 
adottandosi un sistema razionalo di manutenzione». 
1' erario guadagnerebbe una somma di cinque o sei 
milioni. Nò questo calcolo polrà sembrare osageralo, 
quando si rifletta al gran numero di opere mal in­
tese, ed ai lavori mal ordinali d'ogni sorla, che si 
veggono tolto giorno praticali attorno alle slrade. 



Riguardo a quelle del dipartimento della Sarthe, 
che per altro si sogliono citare come modelli, non 
capita mai che nelle pei lustrazioni eseguite dagli in­
gegneri, essi non abbiano avuto occasione di osser­
vare cantonieri o che lavorano nella parte meglio 
sistemala del cantone loro affidalo, e trascurano quella 
che 6 in pin cattivo stalo, o che spargono sassi su 
d'una supcThcio perfettamente mula, quando non lungi 
esislonvi depressioni profonde, o che tralasciano di 
prendere ajulanti nei momenti difficoltosi, e poscia li 
gerbano quando non sono più necessari!, o che ri­
mettono a questi ajulanli inabili l'operazione delicata 
dell'impiego dei mateuah, per poi riservare a se stessi 
la scopatura e tulle le altro opei azioni più agevoli, 
o che finalmente stanno occupati ad acconciale le 
banchine, e spezzare i sassi, allorché 1 assoslamenlo 
della carreggiala esigerebbe tutta la loro opei a ec ec 
Ma ciò ìiullameno, e ad onta di queste falsale ope­
razioni, le slrade della Sarthe sono olitine, ed eco­
nomica ne è la loio manuten/ione Che cosa sai ebbe 
adunque se d servizio losse talmente regolato che ì 
cantonieri facessero ad ogni istante, e nel modo il 
put intelligente, il lavoro più opportuno e conve-
nevole? 

In un altro dipartimento \icino alla capitale, e ri­
nomalo polla lodevole direzione data al servizio della 
manutenzione delle strade, si icpulano come neces-
sane, e si piocacciano con grave sposa alcune pen­
denze trasversali di b a 7 contimeliì e \\ì pei metio, 
sulla supposizione che esse siano la\ore\oh alla Gal­
leggiata od alle barn lune 

Ora codeste inclinazioni limitale dai 2 ai 4 centimetri 
non sono solamente sulhcienli, ma sono an/i di gian 
lunga pieleribih, poiché ima sagoma lioppo nlevala 
impedisce che le veltuio possano circolale in tulle le 
direzioni della sliada, e trattenendole in sul mezzo 
della caireggiata, dà occasione al iapilo foimarsi 
delle uioldjo Questa slessa soverchia eonvoss la della 
carreggiata rende più malagevole, e cosi meno fre­
quente il passaggio sulle parti laterali, il (piale dimi­
nuirebbe sen/'altio anche quello sulla tairoggiata, e 
quindi produuebbe una certa lai (piai economia Quante 
spese adunque per avete un cattivo profilo in ìscam-
bio di un buono' Yedesi quindi pei evidenza i]io le 
strade sulle quali si eseguiscono cosi fatti lavon, sono 
di soverchio dolale, e che «i lavorìi ebbe anzi la ge­
nerale ciieola/ione, qualoia venissero udolti ì fondi 
che per essi sono siali assegnali 

Se si suppone una strada pet fellamente unita e 
consistente nel lutassimo sialo di bellezza, una ta­
vola di marmo pei esempio, e se si animelle la pos­
sibilità di mantenerla coslanlemonle tale col mezzo 
di cerli metodi di manutenzione, e facile argomentale 
the il traino delle velini e, essendo ad ogni istante il 
menomo possibile, tanto minoro pur anche è il suo 
dogiadarsi, dimodoché il consumo, e per conseguenza 
la spesa di manutenzione, debbono necessariamente 
anche ndtirsi al minimum L ipotesi senza dubbio d una 
tavola di maimo non può vendcaisi assolutamente in 
concrelo, ma più \i si avvicuietà e pm ragguarde­
vole nescera l'economia che ne verrà ottenuta 

L'esempio della sii oda Reale dei dintorni di Sau-
mui (n 1b2) olii e una piova di quanto fluì si af 
ferma Questa stiada, frequentala a un dipresso da 100 
cani ogni giorno, e situata in pianura senza pendenza 
longitudinale, ma assai bene esposta 

La nuova carteggiala sistemala alla foggia di Mae-
Adam, che venne a sunogare 1 antico selciato di ma­
cigni, ha uno spessore di venti cenlimehi, dovasi 
composta di ottimi inattuali spezzali alla giossezza 
di 6 cenlimeln Essa viene spessitine volte sotto­
posta al passaggio di un curii ossia cilnulio spiana­
t o i di 6 a 8 000 1 dogiamm , di manina che, quando 
viene aperta al pubblico, presenta una superficie com­
patta, mula e solida, sulla quale le selline possono 
immediatamente correre con velocilà Questa sharia 
si accosta per lutto ciò che miglio «i possa al mas­
simo slato di bellezza che poc'anzi si è indicato 

Ora dai iagguagli fomiti dal signoi Coulaines in­
gegnere a Samum, incaricalo del governo di questa 
stiada, risulla, the sui balli dove non si fece alcun 
piantamene si sono appena potute appiczzaie dinante 
i due primi anni, le spese (di manutui/ione, e che 
sopra di un tratto fia gli altn che si liovava meglio 
situato, queste spese fuiono assolutamente nulle sia 
per nguaido alla mano d opeia, come circa ai male-
uah, e lutto ciò senza che nemmeno al termine di 
queslo tempo la carteggiata avesse sensibilmente per­
duto del suo spessoie. Ecco dunque una strada sulla 
quale si vetdica esattamente il principio che il IIHIH-
mnm della spesa va di consena col maximum della 
bellezza 

Poiché bi è parlato del cihndio spianalore quan­
tunque non sia questo un mezzo di manutenzione, puie si 
crede ben vantaggioso d'insistere sulla necessità di 
renderne l'uso generale. E noto come sia disaslioso 
il passate sopra un impietramene ìccente, il liansdo 
ne soffre e per ispese e per rilaidi clic 1 amministia-
zione sarebbe in dovei e di evitale Vuoisi dai e al 
pubblico una strada immediatamente pialicabilc e 1 am-
ministi azione dovrebbe imporsi l'obbligo di dai la 
quand'anche dovesse risentii ne un sopracanro di spesa 
Ma fortunatamente ella ci liovcrà pei contro una eco­
nomia notevole, poiché la spesa di manutenzione, che 

6 cost elevata nei pumi mesi sopra gli impioliamenli 
ìecenti, testerà ridotta a ben poco, siccome si è, non 
è gnau, veduto rispetto alla strada n. 1h2 Cosi l'in­
teresse dell'amministrazione va in armonia coli inte­
resse del pubblico, e 1 economia diviene causa ed 
effetto della bellezza, lauto in ciò che s'appai tiene alla 
prima costruzione, come in Ciò che spelta al semplice 
mantenimento. 

Per quanto sia semplice e razionale il principio che 
il ninumm» della spesa corrisponde al tiiniium della 
bellezza, esso cozza però talmente colla maggior parto 
dei ricevuti andazzi e delle inveleialc prevenzioni, che 
ben a fatica tulli lo adotterebbero nella massima sua 
estensione, quantunque molti si piegheiebbero ad admel-
teilo in (pianto per esempio al minimum della spesa pei 
ciò che ìillelle ai soli matei ali. Ma costoro non pongono 
mente abbastanza che e la quantità, ossia la cubatimi 
dei mateiuili, quella che regola in gran pai te il la­
voro manuale Ed in vero in che consiste il lavoro 
manuale se non che nello spargere il materiale «sulla 
sii add sotto la forma di ghiaja o di pietrisco, e quindi 
a rilogheilo più tardi quand'osso si Irova ridotto io 
polveie od in fango? So dunque non si deve lai al­
ito che di riporre per due volte di meno dei mate­
riali, e di togliere pet due volte di meno il (It [rito, 
non par egli esseivi maggior probabilità che il lavoro 
manuale venga piuttosto diminuito, che non aumentato? 
Ma supponendo put anche che esso sacci esca dac­
ché si allineile diminuita notevolmente la quanliU dei 
inattuali, si comprende benissimo come possa ani ora 
in definitiva verificarsi una economia, ed egli è queslo 
appunto ciò che si sostiene 

Egli e qui opportuno di far notare una cmo-lan/a 
che in alcuni casi stmbictcbbe dovei invalidale il 
piincipio che (inora si ò cercato di stabilii e Può pei 
esempio, una strada esscie stala caltiva, e pei questo 
costringere il roteggio a passate una parte di 11 anno 
sui la'erah, la strada si natta ptifettamtnle, e da 
questo momento ì laterali sono abbandonati, de il pas­
saggio sulla carreggiala raddoppiasi Può in qiuslo 
caso succedei e che la spesa umanga la stessa di puma, 
e pei chi si compiace di oppone obbiezioni può HUI-
biare lolla ogni economia Ma con lidio dò quelli 
che voiranno pm accuratamente studiale la iosa non 
mancluianno d'avvedersi che si è ottenuta iin'ceono-
mid reale ed assai iagguivrde\ole, poiché colla stessa 
somma si mantiene una strada che viene pm del dop­
pio fiequentata di quanto la fosse prima. 

Si potrebbe del pan nsponddie anticipatamente a 
par» cch e alile obbiezioni, ma ciò tenderebbe queslo 
sci dio as .ai più esteso di quello che lo comportino 
le sole visle gtneiali che ci Marno proposti di espone 
Ci Illuderemo pertanto ad indicarne una sola la quale 
si nfensce ali operazione della scopatura, di cui si 
ragionerà nel capitolo seguente 

Ecco dunque ciò che si eccepisce « Quando voi 
» avole ben ripulito una strada, e che essa giàv'ap-
» parisce perfettamente sgombra, avvi ciò non pcr-
>> laido ancoia alcun po'di polvere alla superficie, e 
» voi polrele benissimo ancora spingere pm oltre 1 o-
» perazione della scopatura per ottenere una sballa 
» ancora sempre pm liscia, ma allora voi darete luogo 
» allo schiacciamento di una giandissima quantità di 
» ciottoli che si troverebbero posli allo scoperto, e 
» quindi il consumo sarebbe maggiore e la spesa pm 
ii anco L'economia dunque non adrebbe pm diconsei va 
» col maiunnm della bellezza ». Ma a ciò si risponde 
che quando in seguilo ad una scopatili a spinta al di 
la di un certo limile lo schiacciamento diventa pm 
ìilcvanlt, alloia la strada ha in qualche modo perduti 
della sua bellezza e quindi tanto manca che sotto di 
un tale i apporto essa vi abbia guadagnato In effetto 
la bellezza di una strada non può misurai si che dalla 
facilita del tiaeggio, ed il traeggio si fa pm difficile 
per lo schiacciamento La suddetta obbiezione non è 
dunque fondata, poiché scopando fuor di misuia la 
strada, essa si è guastala, e non già resa migliore 

In conclusione, ì melodi di manutenzione, che ìeli­
dono le strade coslanlemnte unite, riducono fino da 
quell istante le degradazioni al semplice naturale con­
sumo prodotto dal tregamento, cioè al minimum, e sono 
per conseguenza quelle che esigono pili poco lavoro, 
ed una mmoie spesa di manutenzione Pohcbbesi sol­
tanto aveie qualche dubbio, non già sull efficacia, ma 
sibbene sull esistenza di quesli metodi, ma questa esi­
stenza non ha più ora nulla del problematico, poiché 
quei metodi sono da alcuni anni già posti in pialica 
nel dipartimento della Sarthe, dove ciascuno può a 
suo beli' agio verificarne ì risultamenli Vedrassi or oi a 
in cosa essi consistono. 

Anticipazione dd snnmeno del fromento autunnale — 
In generale l'anticipare la seminagione di queslo fio-
menlo ha nolevoh vantaggi, e noi l'abbiamo già rac­
comandata specialmeole per i nostri paesi viticoli Ora, 
che circostanze parlicolan maggiormente il consigliano, 
noi ulorniamo sullo slesso aigomeoto. 

Chi somma prima della vendemmia lo terre non 
coltivate a vite va incontro al pencolo di una semi­
nagione troppo da essa ritardala, e che non di i ado si 
avveia con più o meno danno ed aumento di spesa 

L'anticipala seminagione del fi omento importa anche 
una anticipala matuiazionc pei la quale la messe può 

meglio esseie i accolla a maturila opportuna e conininoie 
spesa, alleso il minor piezzo della mino d'oppia, r 
rimane anche mono esposta alla grandine ed allo altro 
vicende almosleitehe, cui non di rado va soggetta 
La laida malmaziono delle uve rende quest'anno ne­
cessario un ìdardo nella vendemmia, e l'abbondante 
umidita del lerieiio negli scorsi me-i avendo fallo ger­
minare molli sementi, non dessi temere the il liomonto 
\engi mollo infestalo, come negli altri anni, dalle male 
cibo Quindi una seminagione anticipata saia in que­
st anno doppiamente vantaggiosa pei il viticoltore. 

WOW \ DELLE MILIZir LOMMMir, 
E DLLLE DLL GILWSE 

(ombattule vi Lombin dia e in Piemonte 
negl'unni 1N48 e 1SM 

Sotto questo titolo sin pei un ne m hanno, una delle 
open jiu uinauluiolt che iiansi n ai pubbttiute su tale 
aiqwninto 

Il colon i il fine diIVOpina tono tpicqnli nella nota 
i( qui alt, ti asmi ssac i du < ttan e tU dati A utoi e, antu o Sol-
ilulo di "Sapol/oiu, chi <bbi moì/a t> miìno'e pai If mile 
rosi chi stun 

La I ombaidia fece la ìivoluztone a iiaoquislarc la 
sua liberta, ma I Mleato in cui mise la sua intera 
fidanza e ì su u medesimi Capelloni, ne peggioiaiono 
in tento doppi la condizione 

Olà, appalesale lo secieie meno ch'irli ambiziosi 
anslociali Piemonti si e bombai di che piovocarono 
dalla lunga la ìivoluzione e mandarono a vuoto le 
più londale speranze delle due gin ne, — piovale come 
non tu imi di-trno di colesti abitatori la libertà, 
1 indipendenza e 1 unita il diana ma solo di nggmn-
gcic le lene Loinbaide alla sigimi la della Casa di Sa­
voia, —piovale come il ministero llalbo merianteggiò 
a guisa d ingoi do iisunuo il posse limonio della Lom-
liaidia ingannando pnncipi e popoli e fin 1 cseicito 
piemontese die mosse alla gueira ballendogli in pollo 
un cuoio italiano, — piovale come il dovei no Piovvi-
sorio di conseiva col Mnusteio e li Corte snida usas-
seio ogni arte più iniqua, puehè hi induzione e la 
gueira da italiani chi ciano, si tiamulissoio in rivo 
lezione o gucrid tutta Piemontese, — due tome fuiono 
(osi dal no\iiiio piowisono come da'mini don sai di, 
vitupeiali i mudimi, i pm prodi, e levati in onore i 
codardi, gli nulli, ì venderceli o 1 divoti alla ti adi 
line la/ione auslocralica, — provaie come (in dal primo 
lompeie della guena ogni opeia fu qualsia, ingol­
l i l a di conquisii e liadimenlo, — raccontare tulle le 
opei e n< miche alla liberta italiana, tulle le dodi po­
litiche, militari e civili de'gov ornanti lombaidi e pie-
monlesi, — ehi un la nazione del liadimenlo della se 
conda guena, in capo alla quali eia una Fazione 
palimela,— fai niandesli ì nomi degli iniquissimi e non­
dimeno cotanto aiitoicvoli luildon, — e lilialmente ap­
palesale a nudo 1 ipocrita e ìnsiem propellente mnusteio 
Azogho-Lamariuoid — mosti ai lo con due pesi e due 
misuio, risoluto e pieslo ali i pm slacciala liiannidc se 
la ìea/ione euiopea li tonfasse e al tempo medesimo 
agognatole continuo della Lombaidn non albamente 
che se essa volesse pei la lei za volta darsi agli sver­
gognati che sotto il velo di uno Statuto di libertà la 
bacinone nel peggior modo, — questo in bicvi paiole è 
1 aigomcnlo dilla Sioitu che noi ci piopoiuamo di 
pubblicale, noi the testimoni dogli oirendi misfatti 
politici e militari, abbiamo [anteposto le stictlczze e 
l esilio ali obbiobnosa paga che in Piemonte largi­
scono ministri ingiusti e violatoli delle leggi Cosi il 
Piemonte avia insieme colle piovo dei passati tiadi-
nienli ([uollo do pi osculi e de'nuovi ond'è minacciato, 
e la Lombaiiha compi onderà chiaro qual lede sia da 
ìioiie in uomini, che, Minisln eli uno Stalo libero, 
sono degnali di onoianzc ignominiose dagli oppiesson 
dille Kpubbliche e dai biigalon di tiom. 

Sai/jiuiiqtnino ota che l Opti a tosta ri 12 h0, i 
chi IOIOIO chi loi ninno pi oi act ini snu un numeio di 
isanplin poh anno diiiqm U loto domandi, a Cabali 
— al Libi aio bvasio Rolando con lellete ftaliche di 
Posla — 

Levate li spese ih stampa, ed Un tenue compenso alla 
fatica ddl ìjinigialo Autoie, il umanenle die inondassi 
da questa idizione saia tutto a benefmo di poteii Emi-
ijiah Italiani, pei la qual cosa i1 msliluila una Commis­
sione nel Canton Ticino incaricata dell Ammansiiazione 
e dibtiibu'Miii di csw Opeia, salva ali Anton la reta­
tila piopntta 

CASALE — Il giorno 17 (.ondile alle oie dieci 
del mattino nella eappella del lt Collegio gentil­
mente aeceidatd dai UH PP. Somascln, dietio invito 
del Comitato piovvisono, ebbe luogo la prima adu­
li uva geneialc dei Modici, dilunghi, IdiindCisti, e 
velciinaiii di questi citta e piovmcia, pei addivenne 
alla nomina dell ulticio ikfiiiltivo — Apeita la seduta, 
il eav Piotonicdieo Lv asio Aeuto Presidente del Co-
mililo piovv sono disse poihe, ma dignitose paiole 
in online alle faustissima cuco'tan/a, i ingiallando l 
Socu pei la loio piouta adesione, e loee.uiclo del 
glande vantaggio, che dalla medica associazione è pei 
denvaie, e quindi a luimeioio coneoiso si piocedette 
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sdì elezione del detto ufficio definitivo, il quale 1 insti 
tome segue 

Pi esulante — Pugno Alcssandio Medico 
Vite Pi e udenti— Gazzonc Luigi Chnurgo, FnVa 

Napoleone Velciin.ii io, Lupaim Gioanm Medico, Bon-
sigtioie Giuseppe tatniacista 

Scgretara — Albani Francesco Medico-Chirurgo, 
Melotti Carlo Mcdico-Clinuigo, Pagliano CeSaic Clii-
ì in go, fedeiici Emanuele Fai macista. 

Tesoriere — Testoie Giuseppe Medico. 
Economo — Oglietti Vincenzo Farmacista. 
Consiglieri—Cassone Giacomo Medico, Mestui ini Ce» 

saieMedico,Mestuiun Eugenio Medico, Ronca Luigi Me-
dico-Cbnui go,Bollo Secondo Medico-Chnurgo, Rondimi 
Angelo Medico, Guala Luigi Medico-Clinui go, Mai tinotti 
Giuseppe Medico-Chnuigo, Mnitinotti L e o n m d o M e -
dico-Chiruigo, Coniolli Silvio Founacistu, Vaivelli 
Rttjcttt Fiancesco Medico, Giuda Fiaticesco Medico, 
Filippo Medico, Alzonu Liniluino Medito-Cbuuigo, 
Bollo Luigi Inimatistd, Costanzo Giuseppe Medico-
Clmuigo. 

Consiglieri aggiunti. — Pasqumi Evasio Medico-Chi-
lurgo, Cigeiza Gioanm Medico-Chu ut go, Albani Fian-
cesco Medico-Cbliuigo, Pugno Gioanui Clmuigo 

Lssendosi compiuta ad ora taida Iu nomina del-
l'itettiinato ufficio, non si e potnto cntiate in ve­
rnila discussione, si ptese pei alito il divisamente di 
p iepaia ie uno statuto piovinctule, il quale veuebbe 
discusso in un'altta adunanza, che avta luogo fio bievc. 
Va continuamente ci estendo il numero del socu, ti 
quale di piesentc ascende a i5o . 

Saiebbe a dcstdeuusi, che l'esempio di Casale deise 
animo alle nltie piovincie, f iatandosi di una si utile 
t si lodevole associazione. 

SOCCORSI A BRESCIA 
Galli Luigi Àttuaro . . . L. 2 
Francia 0 . G Avv. di Cella. . • . » b 
Trompeo Sost Avv Fise ben . . » 5 

Totale L7~Ì2~' 
Noie precedenti L 9o7 40 

Totale L %9 40 

— Il Consiglio Divisionaled Ivrea olire al voto per 
1 incameramento dei boni ecclesiastici, e la soppies-
sione dille corpoi azioni religiose, e per la pubblicità 
delle sceltile dei Consigli Divisionali, Provinciali, e 
Comunali, ha già pieso le seguenti dehbeiaziom 

I. Volo pei un indennità ai deputati al Pai lamento 
da pagai si dallo pro vi noe 

2 Voto peri he i Deputati imp egati nel tempo delle 
sessioni legslalive non possano più occuparsi del loro 
olhtio, ne riceverne lo stipendio, ad eccezione dei 
Mi insili 

,! Muluo per ìccare a compimento la strada del 
Gian S Bcniatdo, ed invito al Governo a l aptire 
pialiche colla Conledcrazione Llvetica e col cantone 
di I Vallese accio si icchi pei costoro parto a com­
pimento la sistemazione della stessa strada come già 
ne esternarono 1 inlenznne 

4 Volo poiché le divisioni giudiziarie, ceciestasli-
i I n , amministrative e militali, abbiano una stessa con­
sci izione ttrritoiialo 

b volo poiché si piomuova 1 attivazione dei bat­
taglioni o delle lcpiom mandamentali ondo dar vita 
alla Milizia Nazionale, che dispeisa per paesi manca 
di unità di azione, di disciplina e di isbuzionc 

b Volo che alcune Ita le spese dichiarale a canco 
dello provincie siano sopportale dallo Slato 

7 Basi generali per ujoimaic il piogclto di logge 
folcatelo 

5 Invilo al Governo a nfenre al Parlamento ivoti 
e le pioposlo dei Consigli Divisionali che sono e! ìn-
leies-sC gè nei ale 

9 Invilo al Governo acciò promuova coi me/71 che 
c u dora opportuni la moltiplicazione e 1 allevamento 
(Iti bestiame, ni accio itila r ipo-io alla espoitenoni dd 
medi simo ali estuo, taiia dilla di lui cu scinte seni stzza^W 

10 Volo che il Covano presenti al Parlamento 
un progetto di legge che iegoh 1 amministrazione e 
de lei mini le attnbuzioni dei Consigli Comunali, Pro­
vinciali, (Divisionali, e specialmente quello dei duo 
ultimi in modo pm picciso e conforme ai lempi, ai 
bisogni ed ali online attuale di e o e , in vista dei 
giavi diletti e lacune delia leggo 7 oltobte 1818 

11 Invilo al ministro dei lavori pubblici a fai e gli 
opportuni eccdameuli alla Divisione di Torino per 
avvisato di concerto con quella di Iv ieae col governo 
al modo di avvicinale Ivrea a lorino col mezzo di 
una nuova e più breve linea sballale, facendone laie 
gli studu occotreiiti 

12 Invito al governo a provvedere con quei mezzi 
rhe credila piti opportuni ali ìsliuzione della Milizia 
Nazionale destinando ali uopo nubbin in n i n o 

11 Che venga stabilito in ogni Comune od almeno 
m ogni capo luogo di Mandamento l'eseicizio del Ino 
al bois igho 

l i Invilo al governo poiché si p iowcda al com­
pleto armamento della Milizia Nazionale 

wmm 
rOHFTO. Il Magistiato d'appello di l'oniio u classi 

unite, e con io voti su if\, usando della lacolth con­
cessa dalle RR. CC. Ita accolta P instaiuu del l 'avvo­
cato fiscale gen. Persoglto, ed ha oicbnuto lo sfidilo 
dallo Stato dell 'Aictv. Transom, ed il sequestio dei 
beni posseduti dalla mensa arcivescovile. L 'oidinjnza 
venne immediatamente eseguita. 

— La Cazzotta del Popolo narra che l 'Ai t tve-
scovo di Cagliali, fedele imitatole del Ft ausoni, venue 
condotto u Civitdvetclna. 

— La stessa annunzia pute la condanna di Btan-
clii-Gtovini e del getcnte dell Opinione, segu tu il 
a6 tn contumacia, alla pena di uu anno di earcete, 
e di duemila fianchi di multa pei il pi imo, e di sei 
mesi di calcete e mille banchi di multa pei ti se­
condo. Non sappiamo come si possa constdetare come 
contumace il Biuncln-Gtovini che ebbe dal Governo 
lo sbatto dallo Stato e gliene è impedito V ingi esso. Spe­
liamo che il Governo fai» scoio pai n e quest'anomalia 
pei mettendogli un salva-condotto per esseie sentito 
nelle sue difese, tanto pm ebc il Bianchi-Gtovini 
è disposto, come ci si accetta, a Subue le conse­
guenze del giudicato, 

Abbiamo dalla stessa. «Il celebre prete Piola,ex frate 
missionano, pi uno aiutante di campo, e tutta ci eJtura 
di ntonsignot Ioni di Sai i m o , che lo v oleva, in compenso 
del scivigt picstatt alla bottega, e levate alla dignità di 
canonico,iuattestato dietro oidtne dei ti ibernali pei avet 
ptedicato contro il governo del Re e le leggi dello 
Stato, facendo slacciata apologia del mai tire di F e -
nesttelle. 11 frate sfrattato Piota sconta un po ' tal di 
le ingiustizie, vessazioni ed inquisizioni commesse 
contio t clneiici, che pei ordine di monsignor Ti au­
soni cidiio obbligati di sentire le sue ptedtche alla 
clnesd della Missione in Tonno. 11 prete Ptold aveva 
un gusto matto quando poteva ìovinaie qualche 
ciuci ico. Il piete Piola è gemuta in tutta l'estensione 
del tot mine. Con tutte queste belle qualità, che se i -
viiono al Piola pei entiaie m gnraa dei uostii ve ­
scovi, non, siamo punto meiavighatt di vedti lo in 
pngione. » 

« Ci viene nferito che il parioco di Vdlai-Almese, 
don bulinano, temendo di esseie intestato, pei avete 
con modi itidegnissuni iifiutato t sattamcnti ali esat­
tole di Almese, Giuseppe Dai io, sia fuggito dalla 
pauoeclna. Noi attendiamo ulteiion iagguagli, confi­
diamo pelò sempre nella giustizia dell egiegto signoi 
cav. Peisoho, che faru tn modo che lo seandalo dato 
da questo laiiseo sia npaiato in modo solenne. Un 
piote patioco, cite ìifiuli t sactameiiti ad un cittadino 
a ibl t ianani tnte , e, ciò che più monta, pei il solo 
motivo di a\eie pieso patte alla sottosciiztonc Sitcaidi, 
dev' esseie punito e nmosso dalla pai occhia. Gli 
abitanti di Villai-Almese non ponno put avei confi­
denza ui uu panoco che ha disonoiato il suo caiat-
teie in modo si indegno.» 

VOGI1LRA, 24 settembre. Il giorno a i con ente 
settcnibte, immensa folla di popolo affluiva nell 'aula 
titaggiote del tnbunale di Voghtta pei assistete a 
pubblico dibattimento ìiilotttnte il canonico Busca di 
Lasci II titolo di leato che il Fisco {,11 appose eia 
quello di lenitenira a depotre pei avt tc m un pre ­
cedente giudizio alligato al suo esame la condizione 
clic tosse insti la nel veibale di udienza la sua d i -
chiamzione di esser cotnpaiso anche in dipendenza 
dell autonzzazione vescovile, quale istanza essendo 
si ita dal tnbunale ngettatu, ne abbandonata poste-
1 lot mente dal Busca, non venne questi qual testimo­
nio sentito, e lu considctato qual teste renitente. Fu 
Condannato a tb giorni di calcete. 

GÌ NOVA — 26 settembre L t t t e i e di Roma dicono 
che il e iv l'inelh non fece ancoia un sol passo nelle 
ttattativc colla Coite papale, e che il concistoio del 
a3 limane aggiornato non si sa a qual epoca 

( Corr Mac J 
ROMA — Nella piotesta che il Laid Antonclb 

I n comunicata all'inviato baldo M Spinola il 3 sett 
conti o la condotta del Governo Sai do figliatilo al-
1 atuvescovo di Tonno si legge 

« US Padie, il quile nel cono delle sciaguiate vi­
cissitudini fi a la S Sede ed il Piemonte ha coscienza 
di a\ci dato un luminoso esempio di longanimità 
apostolica, nutie ancoia una volta fiducia che ti go­
verno di S M. Salda, nconoscendo quanto sum dine 
le piove, cui e soggettata da si lungo tempo la chiesa 
ne'suoi Stati, quanto siano oltraggiose le misuie ptese 
1 un i sopì a 1 alti a conti o 1 più illustri pcisonaggi del­
l'01 dine epise opale colpiti qr anele scandalo del mondo 
cattolico, e ntleUendo pei alti a pai te a ciò che è 
stabilito dai sicu canoni quanto agli atti di questa 
nateli a, consentila a togliete di mezzo uuo Stato di 
cose incompatibili colla religione » 

r iRENzX—Sono le u antimendiane I cittadini 
si appi essano affannosamente agli angoli delle vie 
dove stanno adissi due stampati, nessuno palla, e si 
legge scntta la sospensione dello Statuto, e la nuova 
legDe della stampa1 Chi sottoscnic 1 dccteti sono 
Leopoldo II e Baldasscioni, 1 quali, dopo la ns tau-
lazione, gnu ano di mantenete le lianehigie costitu­
zionali La costernazione e dipinta sui volti, ciuan-
tiinque si fosse pciduta ogni fiducia n e i governanti, 
ma nessuno Li paiole od atti di sdC( , l l05 pei che le 
Vie e le piazze sono ìngombie da nembi di spie 

pice ti pi uno decieto che lu Canieta dei deputai 
« sciolta, e lo Statuto sospeso, pei che t tempi e le 
pi esenti eli costanze lo vogliono, e pei che questa so­
spensione ( e risulta chiarissimo che -vuol dit aboli­
zione ) fu opeia della tivoluzione del tebbiuio ìS'to, 
e intanto diehiaia sciolta la Carnei a dei deputati, con 
usciva di convocai la quando piaccia a chi legge. 

Stubdisce il secondo le nuove penalità pei gli sentii 
pei iodici e pei libit, lasciando, tome gm vi dissi, am­
pia fucolta di vita e di motte al turnistio dell'tntei no, 
e (issando anche multe e caiccie pei le ti asgi estoni 
alla legge Essendo piincip.de intendimento di colpite 
1 fogli penodici, è detto 111 quel decieto che gli scntti 
della nunoi estensione di quatti o logli di stampa si-
runno soggetti a censuia pieventiva, onde cosi toglici0 
1 mezzi di diffondete a basso puzzo degli opuscoli 
che possano tenet luogo di gioì itali. 

Se questo sia, o no un colpo di Stato, e se si vo­
glia con ciò tompeila apertamente colle popolazioni, 
voi lo potete giudicale. 

E tutto questo non basta' Si tftiltu niente meno, 
secondo le voci che tot tono, di un govei natole mi­
litale stiameto nella Toscana, di una nota di libetalt 
del paese e di ulttt Stati d'Italia da p o n e in bando, 
di un impiestito loizato ecc. Ld 10 ci do tutta la mia 
fede, poiché ne vedo l'iniziamento e sento da vani 
gioì ni l 'espulsione di emigiati non colpevoli di tu i -
bamenti, Si vuole in una paiola legnaie come a Na­
poli, ina ipoctitt come a Roma. 

Questo vi sia detto pei p u m a notizia della p ro ­
mulgazione delle due leggi leopoldtne, ilici bandenti 
del lesto di ìnfonnaivi di altie cucostanze degne ih 
molta cciisidetazionc. 

Sono le oie due. Le t tuppe sono come gnnte in 
quait icn. Si veggono qua e lu alcuni capannelli che 
all'appiessaisi delle genti di polizia si seiulgono in 
silenzio, lu t to e cupamente tianquillo (Risorg) 

TRANCIA. Ecco un nwiavighoso s t ioncnto the eia 
poco è stato inventato. Gli è una bussola clic indica 11 
piesenza dell'010,mediante una calamita piopna ai tnt-
talh preziosi, e che gli indica iniallibiltuenee con uu 
moto d'ittesistibile atti azione. Lo spei intentatole bene 
in un ceito modo la stupenda calanuta adattata al­
l 'estiemita d 'un bastoncello, e tosto c h ' e a h enti a 
in una caineia, ove siausi nascosti o gioie o ppzzt 
d ' o to o d 'a tgento , il bastonttllo si dinzza o l ' ab ­
bassa nella dilezione dt l nascondiglio basta l ' ubb i -
tlite alla sua indicazióne, eh 'e sicuia Secondo che 
uno pm s'appies a, 1 atti azione divieti più sensibile, 
anche attiavctso iti un coi pò opaco, e finalmente vi 
sta dinotando nel modo pm piceiso, e pei du cosi 
dispoticamente, il luogo ove e il pi ozioso metallo, 
non v 'ha più clic da 1 acco^heilo 

S'indoviueia di leggieti di cpial immenso soccot«o 
una slmile calamita può essei in California, pei esem­
pio, a fine di non opei ai e se non al siculo, poi iu 
ceiti paesi, ove la notoneta pubblica e le ti udizioni 
indicano tesoti sottetiati iti t tmpo di turbolenze e 
guene et mieli, come e accaduto in Ispagna Sappiamo 
un simile nsultamenta esset ttoppo bello pei non 
•tver AI\ ìncontiaie molti nicieduli Ma chi si a td i -
tebbe assevetaie o negai e in un'epoca come l i nostia'' 
Jul inolile, quando 1 pnncipi della finanza, gente 
come si sa poco immaginosa, se ne pi eoccupano, se­
guono espei unenti, moltiplicano le vet ideazioni e le pi ove, 
gli e app iientenifiite che epa delie cosa avvi d i s e u o 
Leeo pei ota a qual punta sti la Bussola de'tesar 1 
Intanto, lunedi piossmio, si lai a una labonosa esibi­
zione in casa del sig Rothschild, in piesenzi di scien­
ziati eletti uomini di Stato, e di giornalisti 

(Iiulip Belge) 
ALEMAGNA — Secondo lettele di Vienna della 

Gazz d'Augusta, si eta in giave . ppiensione pet la 
situazione del Jiaden e del Wuitembcig 1 quali seui-
bia vogliano accost usi al movimento dell'Assia elet-
toiale Questi timoii paiono assai tsageiati, tuttavia 
non sii può negale the l'Aleni iDua si avvicina a nuove 
disi e lot se a nuove catasti oh Dappertutto si vedono 
le C miete ndestaisi dalla loio ap itia, nel Meklein-
buig-Schiveiin il piesidente mando un invito alla Ca­
meni sciolta pei un i tornita che avia luogo il 1/1 
coiiente, i.seivandosi di indicate ultenoimento il 
locale 

Imoia l'Austiia e la Piussia non si sono ancoia 
intese sulla questione dell Assia, neppuie a r i a u c o -
loite si e ptesa alcuna decisione a tale ugual do 

"" " Av7 FlIlPPO M1JLANA Ihettore. 
LUIGI BUÌNA Gei ente 

L uscita jm fot ino dalla l ipogial ia ediluce Ai-
naldi al piezzo di cent 80 la seconda dispensa delle 
Memorie del Geneiale Guglielmo Pepe sulle rivolu­
zioni e guene d'Italia nel 1847, IO^H, e i 8 j o 

INSERZIONE A PAGAMENTO 

Si fa riceica d'una famiglia Maesltelh che ses-
sant' anni sono era agiala 0 faceva speculazioni a 
Roma, ove liovasi una somma ìagguaidevole a favolo 
degli eiedi Chi ne avesse documenti si porli da Dome­
nico Dragoni conbada Annoiali, numoio 3117 Milano 

Tinogialia, l i Martuiengo 0 Giuseppe Nani 
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